
 
Roma, 13 ottobre 2006 

Lettera aperta 
(abrogazione articolo finanziaria su riarticolazione prefetture) 
 
 
Cari colleghi, 
 
avremmo preferito attendere prima fatti definitivamente concludenti, ma altre 
organizzazioni sindacali hanno già provveduto a divulgare la notizia, arrogandosi 
altresì i meriti esclusivi di una vicenda peraltro non ancora conclusa. 
 
Come ormai già in molti saprete, alla Camera dei Deputati si sta pervenendo alla 
soppressione dell’articolo 33 dello schema di disegno di legge della “finanziaria”, 
quello relativo alla “riarticolazione” della struttura periferica del Ministero 
dell’Interno. 

Ne siamo ben lieti, avendo contribuito questa AP alla creazione di 
quell’ambiente, nelle sedi politiche, che sta rendendo possibile un’intesa addirittura 
bi-partisan su quella che, nei prossimi giorni, auspichiamo possa divenire una 
concreta certezza. 

Data l’urgenza imposta dal calendario dei lavori parlamentari, mentre cercava 
convintamene il dialogo e l’intesa con le altre organizzazioni rappresentative del 
personale della carriera prefettizia, AP aveva infatti intanto iniziato a esplorare la 
disponibilità di ambienti politici a farsi carico della questione, trovando interlocutori 
attenti e favorevolmente disposti – avendo ben compreso che, la nostra, non era 
un’iniziativa corporativa - ad assicurare, come è poi effettivamente accaduto, il 
proprio impegno nelle sedi deputate. 

Desideriamo ringraziare, a nome dei colleghi, tutti coloro che stanno 
collaborando con AP in questo frangente, anche al di là dell’esistenza di un rapporto 
di “appartenenza”. 

Vedremo come andrà a finire, ma oggi, ancor più di ieri, vi è necessità che le 
organizzazioni rappresentative del personale della carriera prefettizia trovino le 
modalità di un raccordo e di uno sforzo sinergico perché il percorso è ancora lungo e 
tante possono essere le sorprese. AP continua ad attendere una risposta in proposito, 
sperando che la sua tenacia possa trovare lo sperato riscontro. 
 
Un caro saluto. 
 

Il Presidente 
(Antonio Corona) 


